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La partecipazione al convegno è gratuita
Per motivi organizzativi saranno ammessi solo coloro che 
avranno fatto pervenire una formale adesione alla segreteria 
Sifmed (scuola@sifmedico.it, fax 02 26688203) entro il 20 
Novembre 2008.

ECM Educazione Continua Medicina
È stato richiesto accreditamento per la professione medico-
chirurgo (200 posti) e tecnico della prevenzione (100 posti).

Sono riservati altri 100 posti per chi non è interessato ai 
crediti ECM.

Segreteria organizzativa: Barbara Prada
SIFMed, via Teodosio 33, Milano

tel. 02-2365431, fax 02-26688203
e-mail: barbaraprada@sifmedico.it



4 dicembre
ore 14.00 - 18.00

Saluti 
Nino Baseotto, segretario generale Cgil Lombardia

Apertura lavori  
Franca Gasparri della Presidenza Inca 

SESSIONE I: Contestualizzazione del rischio cancerogeno 
occupazionale
Coordina 
Laura Bodini

Continuità e discontinuità con il passato prossimo, 
problemi emergenti e prospettive
Francesco Carnevale

I tumori dovuti al lavoro: cosa dicono le diverse e 
recenti quantificazioni 
Enzo Merler

Esperienze europee di identificazione del rischio 
cancerogeno 
Laurent Vogel 

Attuazione delle misure di prevenzione primaria del 
rischio: un bilancio per aggiornare indirizzi e strategie 
d’azione con riferimento ai comparti più emblematici 
Stefano Silvestri

Discussione

ore 18.00
Teatro dell’Oppresso di Parigi

(RLS in scena con la conduzione del direttore del teatro Rui Frati)

5 dicembre
ore 9.00 - 13.00

SESSIONE II: Il contributo preventivo delle “osservazioni  
a-posteriori”
Coordina 
Benedetto Terracini   

Il ruolo dell’epidemiologia nell’individuazione del 
rischio cancerogeno occupazionale ieri e oggi 
Benedetto Terracini   

Limiti e bias dell’indagine epidemiologica
Valerio Gennaro, Angelo Gino Levis, Paolo Ricci

l ruolo predittivo dei saggi sperimentali a lungo termine 
per la identificazione dei rischi cancerogeni professionali
Morando Soffritti

Prospettive dell’epidemiologia ambientale nella iden-
tificazione e valutazione del rischio cancerogeno 
Paolo Vineis   

Ricerca attiva dei tumori professionali come contributo alla 
conoscenza e valutazione del rischio cancerogeno attuale 
Paolo Crosignani 

Verifica di efficacia delle misure di prevenzione 
dell’esposizione occupazionale a cancerogeni
Dario Mirabelli

Discussione

ore 14.00 - 18.00

SESSIONE III: Il riconoscimento in sede giuridica e assi-
curativa dei tumori professionali e dei rispettivi rischi nel 
contesto della prevenzione
Coordina  Fabio Buzzi

“Testo Unico” e ruolo dell’ISPESL nella ricognizione 
e registrazione dei tumori professionali 
Alessandro Marinaccio

Il riconoscimento assicurativo dei tumori professio-
nali in Italia e in Europa 
Marco Bottazzi

Valutazione del rischio cancerogeno, registrazione 
dei lavoratori esposti (ed ex-esposti), individuazio-
ne di casi: implicazioni preventive e assicurative 
Pietro Gino Barbieri

Criticità del processo penale nell’accertamento del 
nesso di causa e nell’attribuzione delle responsabilità  
Michele Di Lecce

Discussione

Conclusioni: riflessioni per proposte in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni 
Susanna Cantoni

“IL RISCHIO CANCEROGENO 
OCCUPAZIONALE OGGI”

Il Patronato Inca CGIL è da sempre impegnato 
nella difesa dei lavoratori colpiti da tumore profes-
sionale nella convinzione che vadano garantiti una 
giusta tutela ed un equo indennizzo.
Far riconoscere un tumore come professionale 
è però  spesso un percorso lungo e difficile, qua-
si una corsa ad ostacoli,  che richiede  una me-
ticolosa ricerca di informazioni sulla pregressa 
esposizione a cancerogeni nella o nelle specifiche 
aziende avvalendosi dei preziosi archivi dei Servizi 
di prevenzione e sicurezza del lavoro delle Asl, di 
dichiarazioni testimoniali o di documentazione dei 
delegati di fabbrica.  A tutto questo si deve aggiun-
gere  una attenta analisi della letteratura riguar-
dante gli studi di igiene industriale di comparto o 
di settori analoghi, le indagini epidemiologiche e 
le matrici mansione/esposizione/rischio.
E’ di primario interesse per il Patronato Inca  pro-
muovere una riflessione a tutto campo sul tema del 
rischio cancerogeno occupazionale in Italia ed Eu-
ropa relativamente a:
- i comparti lavorativi maggiormente interessati e 

gli indirizzi di prevenzione primaria individuati
- i risultati delle verifiche di efficacia delle misure 

di prevenzione
- i limiti delle indagini epidemiologiche
- i risultati delle esperienze di ricerca attiva dei 

tumori professionali
- le modalità del loro riconoscimento assicurati-

vo
- la criticità del processo penale
- la registrazione dei lavoratori esposti anche in 

riferimento al nuovo Testo Unico.


